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Valtrebbia Calendasco, controllo volpi 
Il Comune annuncia la prosecuzione del piano 
di controllo delle volpi dal 27 al 30 ottobre a 
Cotrebbia Vecchia, Masero, Boscone, Veratto

Mentre l’impresa avvia il cantiere, nei bar si 
raccolgono le firme per bloccarlo. Boccenti:  
«I cittadini vogliono partecipare al progetto»

Cristian Brusamonti 

OTTONE 
●  «Duecento firme in pochi gior-
ni in un paese di quattrocento abi-
tanti: è un segnale chiaro. I cittadi-
ni chiedono trasparenza e parteci-
pazione sul tema della piazza». Do-
po la linea dura dell’amministra-
zione comunale di Ottone - che ha 
annunciato di voler tirare dritto sul 
progetto di rifacimento di piazza 
della Vittoria e di voler consultare 
un legale per valutare se siano sta-
ti commessi eventuali illeciti da 
parte di chi lunedì  scorso ha “bloc-
cato” il cantiere per protesta -  il 
consigliere comunale di minoran-
za  Marco Boccenti fa un po’ di con-

Ottone, partiti i lavori in piazza 
ma i contrari sono già oltre 200

ti. Le prime adesioni sono già sta-
te trasmesse alla Prefettura, nei bar 
e nelle frazioni si è a quota 200 ed è 
partita una petizione anche su 
change.org: in quattro ore, 80 fir-
me contrarie al progetto. Mentre 
proprio ieri, sabato, l’impresa ha 
iniziato i lavori.  
L’idea di una raccolta firme era 
emersa già lunedì , nelle ore anco-
ra “calde” dopo il confronto in piaz-
za tra un gruppo di cittadini, la dit-
ta incaricata dei lavori, il sindaco 
Federico Beccia e Gianluca Croce 
quale progettista. Le firme fanno 
seguito all’istanza di verifica e so-
spensione cautelare dei lavori che 
la minoranza ha già trasmesso il 18 
ottobre alla Prefettura, relativa-
mente alle ordinanze di chiusura 
della piazza. Ma quali sono i pre-
supposti? «In consiglio comunale, 
nell’aprile del 2024, il sindaco rico-
nosceva la difficoltà di parcheggia-
re a Ottone nel periodo estivo e il 
fatto che i turisti possono agevol-
mente trovare un posto nei pressi 
della piazza» fa notare Boccenti. 
«Ordinanze e nuovo progetto, con 
la modifica della conformazione 
della piazza, sembrano in contrad-

dizione con queste affermazioni e 
aggravare il pericolo che la gente 
parcheggi lungo la Statale 45. Chie-
diamo alla Prefettura di valutare se 
dividere un intervento di 300mila 
euro in più stralci possa definirsi un 
frazionamento artificioso ai fini 
dell’affidamento dei lavori o all’ag-
giramento dei limiti di spesa, se sia-
no stati rispettati i principi di rota-
zione e trasparenza nell’affidamen-
to stesso e se la procedura sia stata 
istituita correttamente, special-
mente per quanto riguarda il coin-
volgimento della popolazione».  
Sull’onda della protesta di lunedì , 
in poco tempo un’ottantina di cit-
tadini hanno subito firmato la pe-
tizione, a cui è allegata anche una 
nota congiunta degli ex sindaci di 
Ottone Mirco Carbone e Giovanni 
Piazza, a loro volta critici. Altre fir-

La raccolta firme al bar di Ottone e il modulo con le richieste F.BRUSAMONTI

me sono arrivate successivamen-
te. Sono sostanzialmente quattro, 
in sintesi, le richieste: l’accoglimen-
to della petizione stessa, la verifica 
della regolarità tecnico-ammini-
strativa di progetto e ordinanze, la 
sospensione dei lavori fino alla 
conclusione dell’istruttoria, la pro-
mozione di un momento di con-
fronto pubblico tra amministrazio-
ne, tecnici e cittadini. «Questa rac-
colta firme è un’iniziativa serena, 
partecipata e non pregiudiziale, 
volta unicamente a sollecitare chia-
rezza, prudenza e dialogo» sottoli-
nea il consigliere di Altra Lista. «Tut-
ti vogliono una piazza curata e ac-
cogliente ma senza penalizzare la 
sicurezza, la funzionalità e la vita-
lità economica del centro. Tutto si 
può fare se c’è la volontà di ascol-
tare». 

 
Le prime adesioni 
sono state trasmesse 
in Prefettura 
 
«La petizione vuole 
sollecitare prudenza, 
chiarezza e dialogo»

LA RICHIESTA DI MEDIAZIONE SUL CANTIERE  

Gli ex sindaci alla prefetta 
«Promuova il confronto»
  Dieci anni di storia ammini-
strativa di Ottone scrivono alla 
prefetta Patrizia Palmisani per-
ché intervenga sulla spinosa 
questione del cantiere di piaz-
za della Vittoria. Mirco Carbo-
ne e Giovanni Piazza, rispetti-
vamente sindaci dal 2004 al 
2009 e dal 2009 al 2014, cercano 
la strada della mediazione in 
quella che, sempre più, sembra 
una battaglia anche di princìpi.  
Ci sono da sciogliere i nodi sul 
progetto, che, scrivono, «susci-
ta notevoli perplessità tra la po-
polazione e gli operatori econo-
mici, poiché appare deconte-
stualizzato rispetto alla storia, 
all’identità e al valore simboli-
co» della piazza, che rappresen-
ta «il cuore pulsante della vita ci-
vile di Ottone: luogo di incontro, 
memoria e continuità con le ge-
nerazioni che ci hanno prece-
duto». Che la piazza attuale sia 
bella o brutta non importa,  piut-
tosto la lettera prosegue cercan-
do di sintetizzare di fronte alla 
rappresentante del governo le 
slide, firmate dall’architetto Si-
mona Cerutti e dall’ingegner 
Gianluca Croce del Comune di 
Ottone, e comparse sui social il 
mercoledì, due giorni dopo che 
il cantiere era stato aperto. «Le 
modifiche previste, che com-
portano un rifacimento radica-
le - continuano -  rischiano di 
snaturare la fisionomia storica 
e culturale di uno spazio che è 
parte integrante del patrimonio 

collettivo del paese». E allora, 
proseguono i due ex sindaci, «ri-
teniamo fondamentale che ogni 
intervento in un contesto di ta-
le rilevanza storica nasca da un 
confronto aperto e partecipato 
con la cittadinanza e con gli en-
ti preposti alla tutela del patri-
monio. Nel caso di Ottone, que-
sto percorso di dialogo appare 
purtroppo assente, e il malcon-
tento diffuso tra i residenti ne è 
la prova più evidente». Conclu-
dono confidando nel ruolo del-
la prefetta, così che possa valu-
tare «la possibilità di promuo-
vere un momento di confronto 
istituzionale tra Comune, Pre-
fettura, Soprintendenza e rap-
presentanti dei cittadini, prima 
che i lavori vengano avviati». 
Alla lettera si unisce sui social 
anche lo sfidante del sindaco 
Federico Beccia nel 2014, Fabio 
Tornari. In totale due ex sinda-
ci e un ex candidato, contro l’at-
tuale primo cittadino in carica. 
Che ancora sembra non voler 
indietreggiare su quello che è 
ormai il “suo” progetto._Bria

Piazza e Carboni sindaci di 
Ottone (foto del 2010 e 2004)

Rottofreno, doppi cognomi? 
Pochi e c’è chi ne toglie uno

ROTTOFRENO 
●  A Rottofreno sono pochissimi i 
genitori che assegnano il doppio co-
gnome ai figli e anzi aumentano i 
sudamericani che se ne tolgono 
uno. E anche chi, in passato, ne ha 
lasciato uno nel momento in cui ha 
ottenuto la cittadinanza, oggi non 
lo rivuole indietro.  
È quanto emerge dalle richieste di 
modifiche alla prefettura. Se un 
tempo venivano trasformati cogno-
mi che potessero creare imbaraz-
zo, oggi si punta allo snellimento. 
Anche recentemente, Rottofreno 
ha recepito la richiesta di una per-
sona con tre cognomi che ha deci-
so di mantenerne due. Sono otto le 
variazioni adottate negli ultimi tem-
pi.  
Spiega il dirigente dell’ufficio Ana-
grafe, Paolo Fabbri: «Con lunghi co-
gnomi, magari abbinati a un paio 
di nomi, sorgono difficoltà nella 
compilazione dei documenti, 
nell’apposizione delle firme in spa-
zi ristretti. Per ora soltanto i cittadi-
ni con origini sudamericane, avvez-
zi a usare il cognome di padre e ma-
dre, incappano in questo problema. 
E pensare che a breve potrebbe ri-
guardare anche gli italiani. Se un 

bambino prende il cognome di pa-
dre e madre, la generazione succes-
siva, per assurdo, potrebbe avere 
quattro cognomi». La mente corre 
ai fumetti, al buffo amico di Zagor, 
Cico Felipe Cayetano Lopez Marti-
nez y Gonzales. Per ora l’eventuali-
tà di annotare sui registri scolastici 
una sfilza di generalità sembra 
scongiurata: da quando è possibi-
le adottare due cognomi, ossia il di-
cembre 2016, a Rottofreno soltan-
to 18 famiglie hanno seguito que-
sta opportunità su 851 neonati.   
Una venezuelana residente a Rot-
tofreno, in Italia dal 1991, racconta 
la sua singolare esperienza: «Ave-
vo due nomi e due cognomi ed è co-
sì che risulto ancora registrata in Ve-
nezuela. Sono arrivata con un visto 

A Rottofreno otto le variazioni di cognome negli ultimi mesi F.ZEPPI

L’Anagrafe rileva solo 18 casi  
su 851 nati. E una venezuelana 
rinuncia al nome della mamma

per studio e poi, una volta laureata, 
ho iniziato a lavorare. Nel 2007 ho 
richiesto la cittadinanza italiana. 
Come dico spesso come battuta, ho 
dovuto “lasciare in pegno” un co-
gnome e ne ho tenuto uno soltan-
to. Oggi potrei riaverlo, ma dovrei 
modificare tutti i documenti e tra la-
voro, casa e associazione d’identi-
tà diventerebbe molto impegnati-
vo». Col cuore, tuttavia, tornerebbe 
alle origini: «È bello avere anche il 
cognome della propria madre, al-
meno per una generazione. Ci ha 
portati in grembo e lo merita. Da noi 
comunque non si arriva a quattro 
cognomi. Ci si ferma a due, in gene-
re adottando il primo di padre e ma-
dre. Ma c’è molta libertà».      

_Angela Zeppi
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